
Il giomo 14 Febbraio 2007 presso la sede della Facoltà di Scienze
della Comunicazione dell’Università degli studi di Roma “La
Sapienza”, si è tenuta la discussione finale per il conseguimento del titolo del Master “Teoria e analisi qualitativa. Storie di vita, bio-
grafie e focus group per la ricerca sociale il lavoro e la memoria”.
In questa occasione sono state consegnate le borse di studio che ogni anno la ANRP assegna a due studenti meritevoli.
La prof.ssa Annamaria Isastia, presidente vicario dell’ANRP, docente di Storia contemporanea, tra i membri della Commissione ha
consegnato le due borse di studio alle dott.sse Daniela Cambone e Suellen Giacomi. L’ANRP, da anni ormai tiene stretti rapporti, fina-
lizzati allo studio e alla analisi della memoria, infatti, tra le varie tematiche di studio che il Master propone ai corsisti c’è quella della
memoria sociale con attenzione al vissuto biografico e alle pratiche di recupero della memoria storica, temi questi che tengono saldo
il rapporto tra l’ANRP e il Master post-laurea della Facoltà di Scienze della Comunicazione, dell’Università “La Sapienza” di Roma,
diretto dalla prof.ssa Maria Immacolata Macioti. ●

Incontro di un soldato semplice e di un
ufficiale dell’Esercito Italiano che rac-
contano agli allievi di due scuole roma-
ne la loro resistenza nei lager nazisti.

In occasione del “Giorno della
Memoria” l’Istituto Statale Galileo
Ferraris di Roma ha avuto l’onore e la
possibilità di conoscere i fatti della
Seconda guerra mondiale dalla viva
voce di due reduci del conflitto. Antonio
Bazzo di 85 anni, soldato semplice
durante la guerra e il dottor Olindo
Orlandi ufficiale, attraverso una serie di
documentazioni scritte e strumenti
materiali recuperati dalla vita dei campi
di intemamento nei lager nazisti, hanno
fatto rivivere agli allievi dell’Istituto i
drammatici momenti che la popolazione
europea ha attraversato in quel periodo.
Stento, sofferenza e umiliazione sono
parole che risuonano tragiche all’intemo
della sala dove è avvenuto l’incontro.
Nessuno, dopo quella drammatica pagina
della storia, è stato più quello che era
prima. L’entrata in guerra da parte
dell’Italia a fianco della Germania segnò
per sempre la vita di milioni di persone.
Nelle parole dei due testimoni traspariva
non solo l’amarezza per il vissuto, ma la
grande forza e l’abnegazione dimostrata
affrontando tragici momenti. Due libri di
storia viventi, due libri di storia che rac-
contano ciò che è stato esattamente come

è stato. Senza ombra di demagogia o di
pregiudizio ideologico. In un clima di
evidente emozione raccontavano passo
per passo la loro esperienza nel totale
abbandono dove ogni errore, ogni calco-
lo sbagliato poteva costare la vita. Dopo
la firma dell’armistizio avvenuta l’8 set-
tembre del ‘43, migliaia di soldati italia-
ni ormai allo sbando hanno continuato a
resistere alla follia nazista, sono stati cat-
turati, deportati e internati nei campi di
lavoro tedeschi ove per ulteriori due anni
hanno patito la fame. Li, in quei luoghi,
dove l’odore di morte era così soffocante,
l’altruismo e la voglia di tomare dalla
propria famiglia erano l’unica arma per
combattere la paura. Il loro “folle” gesto
è stato e deve essere per le generazioni
future un esempio da seguire, perché dal
fondo si può sempre risalire se si ha spe-
ranza. Al termine dell’incontro-racconto
sono stati mostrati alcuni effetti persona-
li dei due ospiti: diari, bisacce, piastrine
di riconoscimento, tessere di appartenen-
za ad un determinato campo di lavoro,
soldi dell’epoca, scritti, immagini, ritagli
di giomale ecc. ecc. L’incontro oltre ad
essersi dimostrato estremamente edu-
cativo e commovente è stato “divertente”
perché all’ironia e alla simpatia del sig.
Bazzo si è unito il racconto appassionato
del dott. Orlandi sulle difficoltà incontra-
te dai reduci negli anni successivi alla
guerra. ●
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